
ESAME  
DI STATO 
2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



  

 

  



ISTITUTI TECNICI 
E PROFESSIONALI 

 

CODICE 
di ECONOMIA 
AZIENDALE 

 

AGGIORNATO AL NUOVO CODICE DELLA CRISI D'IMPRESA 
E ALLA LEGGE DI BILANCIO 2019 

 
 

a cura di 
Raoul COCCARDA e Gianfranco FORNELLI 

 
 

Con leggi in tema di  
• ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AZIENDALE 
• RILEVAZIONE AZIENDALE 
• TASSAZIONE DELLE IMPRESE E SOCIETÀ 
• IVA 
• BILANCIO 
• RILEVAZIONI STRAORDINARIE D'AZIENDA 
• FINE VITA DELL'AZIENDA 
• SISTEMA CREDITIZIO 

 



 
 
 

 
 
CONCEPT E GRAPHIC DESIGN 
Pantaleo MEZZINA 
Aranea Internet Marketing s.r.l. 
Via de Luca, 8 -70056 Molfetta (Ba) 
www.araneamarketing.it 
 
 
 
 
FINITO DI STAMPARE NEL MESE DI APRILE 2019 DA: 
Torgraf 
Galatina (LE) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
© N-EDUCATION è un marchio di NLD CONCORSI SRL  
Via San Francesco d’Assisi, n. 51 – 70056 Molfetta (BA)  
La traduzione, l’adattamento totale o parziale, con qualsiasi mezzo (compresi i microfilm, 
i film, le fotocopie), nonché la memorizzazione elettronica, sono riservati per tutti i paesi.  
  
ISBN 978-88-3358-146-0 
 
L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare 
specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze. 
 
I lettori che desiderano essere informati sulle novità di NLD CONCORSI possono visitare 
il sito web shop.enneditore.it o scrivere a info@nldconcorsi.it 
 



V  PREMESSA  

 

PREMESSA  
 
Il Codice per l’esame di Stato 2019 di economia aziendale raccoglie la normativa 
più recente e significativa in materia di: 
 
• organizzazione e gestione aziendale 
• rilevazione aziendale 
• tassazione delle imprese e società 
• IVA 
• bilancio 
• rilevazioni straordinarie d'azienda 
• fine vita dell'azienda 
• sistema creditizio. 
 
Il codice è appositamente pensato per la seconda prova scritta dell'Esame di stato 
degli istituti tecnici e professionali. Prendendo le mosse dai programmi di studio 
scolastici, il codice raccoglie, per singoli argomenti, le norme civilistiche con le 
corrispondenti disposizioni delle leggi specialistiche. 
 
Il codice è aggiornato alle più importanti novità legislative intervenute nel corso 
del 2019, tra cui il Nuovo Codice della Crisi d'Impresa e la Legge di Bilancio 
2019. 
 
Il codice, consultabile in sede di esame è associato ad un autonomo volume 
contenente schede e griglie per lo studio, il ripasso e la memorizzazione della 
materia. 
 
Aprile 2019 
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